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RIASSUNTO
La caratterizzazione agrometeorologica di un territorio rappresenta lo studio di una zona attraverso valutazioni agroclimatiche e geomorfologiche. Nell’adottare strategie di gestione dell’agroecosistema vigneto, si riscontra l’esigenza di monitorare l’influenza climatica sulla vite. In questo lavoro sono stati analizzati alcuni indici climatici e bioclimatici, calcolati su 25 stazioni meteo collocate sia all’interno della zona considerata sia nelle aree collinari circostanti, nel periodo di tempo che va dal 01/01/2001 al 31/12/2008. Un primo passo è stato quello di analizzare le serie storiche dei dati rilevati dalle stazioni meteorologiche di La Morra e Castiglion Falletto che si trovano all’interno dell’area denominata “Barolo”, oggetto di studio. Un secondo passo è stato quello di calcolare i dati giornalieri di Temperatura minima, massima e media, le precipitazioni, le escursioni termiche, l’indice di Huglin; la radiazione solare e le ore normali di caldo. Per il calcolo della radiazione solare è stato usato un software (RADEST) che effettua una sima tramite il modello matematico Campbell-Donatelli. Questo metodo di stima è stato validato attraverso l’analisi della regressione effettuata tra dati misurati e dati stimati con il modello descritto, risultando attendibile e preciso. Successivamente sono stati valutati gli andamenti e le distribuzioni mensili e annuali degli indici analizzati. É stata effettuata un’analisi multiregressiva tra le variabili dipendenti (precedentemente descritte) e le variabili indipendenti corrispondenti a latitudine, longitudine, quota, esposizione, pendenza e distanza dal fondovalle. Infine, attraverso l’uso del GIS (Geographic Information System), sono state create delle mappe per ogni indice studiato. Lo studio effettuato ci mostra come le variabili geomorfologiche influenzino le grandezze climatiche nella zona esaminata con ampia variabilità anche a distanze ridotte. Le mappe create ci forniscono un’informazione dettagliata sulle differenze riscontrate all’interno dell’area esaminata. Il lavoro effettuato ci dà informazioni dettagliate sulla vocazionalità dell’area studiata, permettendo un approccio diversificato nella gestione delle operazioni colturali.



























